
 
           

                                                  

      
             

         
 
 
Oggetto: Risoluzione al Bilancio di 
chiedere la revisione del regolamento ARTESIR 
dell’utenza per allaccio alla pubblica fognatura e spese di istruttoria

 L'Agenzia Territoriale dell'Emilia
procedimento di variante urbanistica correlato all’intervento “Collegamento fognario a Poggio 
Renatico ed eliminazione depuratore di Montalbano nei Com

 relativamente al Comune di Ferrara si è resa necessaria variante agli strumenti di pianificazione 
urbanistica per apposizione del vincolo preordinato all’esproprio/asservimento sulle aree private 
interessate dall'intervento mediante un “POC stralcio”. Oggetto della variante è la “tavola 8.1 
vincoli preordinati all’esproprio”

 l’opera in oggetto è finalizzata all’adeguamento degli scarichi dell’agglomerato di Montalbano 
(AFE0060) in comune di Ferrara, come prescritto dalla
l’eliminazione dell’esistente depuratore di via Lampone e il convogliamento dei reflui della località 
Montalbano in comune di Ferrara alla rete fognaria che fa capo al depuratore esistente di Poggio 
Renatico. 

 l’intervento risulta inserito nel Programma operativo degli Interventi 2020
deliberazione del Consiglio Locale di Ferrara n.11 del 19 novembre 2019 ed aggiornato con 
Deliberazione del Consiglio Locale di Ferrara n. 13 del 24 maggio 2022 
di € 3.954.000,00 

 ATERSIR ha delegato Hera S.p.A., con Atto integrativo alla Convenzione del 03/11/2015, relativo al 
territorio della Provincia di Ferrara, all’esercizio di tutti i poteri espropriativi

 a seguito del parere favorevole del Comune di Ferrara assunto agli atti di Atersir con 
PG.AT/2022/0008578 del 30/11/2020 Hera S.p.A. con prot. 0100768/20 del 27/11/2020 
PG.AT/2022/0008578 del 30/11/2020 ha

 richiesto ad Atersir il nulla osta all’avvio del procedimento espropriativo;
 in esito alla Conferenza di Servizi istruttoria il Comune di Ferrara ha validato, nuovamente, i 

documenti relativi alla variante agli strumenti di pianificazione urbanistica (oggetto della variante è 
lo strumento urbanistico generale in particolare le tav

 che l’intervento riguarda il collettamento dei reflui di Montalbano (comune di Ferrara) verso la rete 
gravitante al depuratore di Poggio Renatico e la messa fuori esercizio del depuratore di “via 
Lampone” che ad oggi serve una piccola parte dell'abitato di Montalbano. È prevista pertanto la 
realizzazione di un nuovo sistema fognario, di fatto di tipo misto, esteso all’intero centro abitato di 
Montalbano, per la raccolta e il collettamento degli scarichi verso l
esistente ubicato a NORD-OVEST di Gallo,
depurazione di Poggio Renatico;

                                                   
 

Ferrara, 23/02/2025
                
        Al Sig. Sindaco 

                    Al Sig. Presidente del Consiglio Comunale

Oggetto: Risoluzione al Bilancio di previsione 2025-2027 per impegnare l’amministrazione comunale a 
regolamento ARTESIR del servizio idrico integrato e del listino prezzi a carico 

dell’utenza per allaccio alla pubblica fognatura e spese di istruttoria 
 

PREMESSO CHE 
L'Agenzia Territoriale dell'Emilia-Romagna per i Servizi Idrici e Rifiuti (ATERSIR) ha avviato  un nuovo 
procedimento di variante urbanistica correlato all’intervento “Collegamento fognario a Poggio 
Renatico ed eliminazione depuratore di Montalbano nei Comuni di Ferrara e Poggio Renatico”
relativamente al Comune di Ferrara si è resa necessaria variante agli strumenti di pianificazione 
urbanistica per apposizione del vincolo preordinato all’esproprio/asservimento sulle aree private 

to mediante un “POC stralcio”. Oggetto della variante è la “tavola 8.1 
vincoli preordinati all’esproprio” 
l’opera in oggetto è finalizzata all’adeguamento degli scarichi dell’agglomerato di Montalbano 
(AFE0060) in comune di Ferrara, come prescritto dalla DGR 2153/2021. Il progetto prevede 
l’eliminazione dell’esistente depuratore di via Lampone e il convogliamento dei reflui della località 
Montalbano in comune di Ferrara alla rete fognaria che fa capo al depuratore esistente di Poggio 

l’intervento risulta inserito nel Programma operativo degli Interventi 2020-2023 approvato con 
deliberazione del Consiglio Locale di Ferrara n.11 del 19 novembre 2019 ed aggiornato con 
Deliberazione del Consiglio Locale di Ferrara n. 13 del 24 maggio 2022 per un importo complessivo 

ATERSIR ha delegato Hera S.p.A., con Atto integrativo alla Convenzione del 03/11/2015, relativo al 
territorio della Provincia di Ferrara, all’esercizio di tutti i poteri espropriativi

evole del Comune di Ferrara assunto agli atti di Atersir con 
PG.AT/2022/0008578 del 30/11/2020 Hera S.p.A. con prot. 0100768/20 del 27/11/2020 
PG.AT/2022/0008578 del 30/11/2020 ha 
richiesto ad Atersir il nulla osta all’avvio del procedimento espropriativo; 
in esito alla Conferenza di Servizi istruttoria il Comune di Ferrara ha validato, nuovamente, i 
documenti relativi alla variante agli strumenti di pianificazione urbanistica (oggetto della variante è 

urbanistico generale in particolare le tavole 7 e 8 del 2° POC non scadute il 27/12/22);
che l’intervento riguarda il collettamento dei reflui di Montalbano (comune di Ferrara) verso la rete 
gravitante al depuratore di Poggio Renatico e la messa fuori esercizio del depuratore di “via 

ad oggi serve una piccola parte dell'abitato di Montalbano. È prevista pertanto la 
realizzazione di un nuovo sistema fognario, di fatto di tipo misto, esteso all’intero centro abitato di 
Montalbano, per la raccolta e il collettamento degli scarichi verso l’impianto di sollevamento 

OVEST di Gallo, in via Gallo, a sua volta connesso con l’impianto di 
depurazione di Poggio Renatico; 

CONSIDERATO CHE 

/02/2025 

Al Sig. Presidente del Consiglio Comunale 

per impegnare l’amministrazione comunale a 
e del listino prezzi a carico 

Romagna per i Servizi Idrici e Rifiuti (ATERSIR) ha avviato  un nuovo 
procedimento di variante urbanistica correlato all’intervento “Collegamento fognario a Poggio 

uni di Ferrara e Poggio Renatico”; 
relativamente al Comune di Ferrara si è resa necessaria variante agli strumenti di pianificazione 
urbanistica per apposizione del vincolo preordinato all’esproprio/asservimento sulle aree private 

to mediante un “POC stralcio”. Oggetto della variante è la “tavola 8.1 – 

l’opera in oggetto è finalizzata all’adeguamento degli scarichi dell’agglomerato di Montalbano 
DGR 2153/2021. Il progetto prevede 

l’eliminazione dell’esistente depuratore di via Lampone e il convogliamento dei reflui della località 
Montalbano in comune di Ferrara alla rete fognaria che fa capo al depuratore esistente di Poggio 

2023 approvato con 
deliberazione del Consiglio Locale di Ferrara n.11 del 19 novembre 2019 ed aggiornato con 

per un importo complessivo 

ATERSIR ha delegato Hera S.p.A., con Atto integrativo alla Convenzione del 03/11/2015, relativo al 
territorio della Provincia di Ferrara, all’esercizio di tutti i poteri espropriativi; 

evole del Comune di Ferrara assunto agli atti di Atersir con 
PG.AT/2022/0008578 del 30/11/2020 Hera S.p.A. con prot. 0100768/20 del 27/11/2020 

in esito alla Conferenza di Servizi istruttoria il Comune di Ferrara ha validato, nuovamente, i 
documenti relativi alla variante agli strumenti di pianificazione urbanistica (oggetto della variante è 

ole 7 e 8 del 2° POC non scadute il 27/12/22); 
che l’intervento riguarda il collettamento dei reflui di Montalbano (comune di Ferrara) verso la rete 
gravitante al depuratore di Poggio Renatico e la messa fuori esercizio del depuratore di “via 

ad oggi serve una piccola parte dell'abitato di Montalbano. È prevista pertanto la 
realizzazione di un nuovo sistema fognario, di fatto di tipo misto, esteso all’intero centro abitato di 

’impianto di sollevamento 
n via Gallo, a sua volta connesso con l’impianto di 

COMUNE DI FERRARA
PROTOCOLLO GENERALE I
COPIA CARTACEA DI ORIGINALE ANALOGICO

Protocollo N.0034440 del 24/02/2025



L’agglomerato di Montalbano colletta i reflui del proprio bacino fognario attraverso reti miste, in parte al 
depuratore di via Lampone (da dismettere) solo 40 abitazioni circa e in parte direttamente in dispersione 
nei canali in superficie 220 abitazioni circa. 

TENUTO CONTO  CHE 

● l’intervento avrà una durata complessiva di mesi 15 circa; 

● Il privato/proprietario ha l’obbligo di presentare ad HERA SpA la richiesta di nulla osta all’allaccio; 

● a seguito della non ottemperanza all’invito, il Comune potrà procedere all’emissione di ordinanze di 
intimazione all’allaccio imponendo tempi specifici per la messa a norma obbligatoria dell’impianto. 

● le spese previste per l’utenza sono parte del listino delle prestazioni accessorie condiviso con 
ATERSIR e concorrono al vincolo dei ricavi imposto al servizio pubblico e ogni decisione rispetto allo 
stesso non può essere una scelta autonoma del Gestore HERA SPA, ma deve rientrare nel quadro 
regolatorio del servizio. 

RILEVATO CHE 

● Il progetto va a sanare una situazione di inottemperanza alla normativa e a migliorare l’impatto 
ambientale nonché la qualità della vita nella comunità di Montalbano e a fornire i servizi di cui non 
è stata sino ad ora dotata,  

● però nonostante l’Amministrazione Comunale lavorasse all’iter autorizzativo del progetto almeno 
dal novembre 2019, non è stata data corretta informazione ai cittadini circa l’impatto economico 
del progetto sulla comunità, se non a ridosso del progetto esecutivo, all’atto dell’inizio dei 
sopralluoghi esplorativi di Hera Spa; 

● la comunità, costituita da una preponderanza di persone in età non lavorativa si trova a dover 
affrontare spese ingenti per adeguare i propri impianti, spesso riconvertendoli completamente per 
passare dagli scarichi in dispersione agli allacci a pubblica fognatura; 

● i costi di allaccio e istruttoria previsti da HERA SPA regolati sulla base di regolamento ARTESIR del 
servizio idrico integrato risultano molto alti rispetto ai prezzi di mercato e anche ai prezzi operati da 
altre agenzie operanti sul territorio ; 

● La comunità da quando nel mese di dicembre è stata convocata ad assemblea pubblica per 
presentare il progetto ha fatto pervenire all’amministrazione e alle minoranze una richiesta molto 
chiara di aiuto per far fronte ad un progetto che condivide, comprende e apprezza ma che non tutti 
i nuclei famigliari sono in grado di affrontare dal punto di vista economico; 

● Una comunità va accompagnata nel processo di transizione verso la riduzione del proprio impatto 
ambientale e non abbandonata a affrontarne, da sola gli elevatissimi costi. 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA  

 
Ad intervenire presso ARTESIR per la modifica del regolamento del Servizio Idrico integrato e alla modifica 
dell listino delle prestazioni accessorie al fine di prevedere un significativo abbattimento fino all’80% dei 
costi a carico dei cittadini. 

 
La consigliera Comunale  Gruppo PD Ferrara 

Sara Conforti 
                                                                                             

 


